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TRIBUNALE DI #####
ATTO DI PIGNORAMENTO PRESSO TERZI

L’Avv. Mauro D’ISA, nato a ##### (#####) il ##### (c.f. ##### #####), quale procuratore di sé stesso, elett.te dom.to presso il proprio studio, “Studio Legale Avv. Mauro D’Isa”, sito in 81012 Alvignano (CE) al Corso Umberto I n. 64,  il quale dichiara, ai sensi degli artt. 136, 140 IV co. e 176 II co. c.p.c., di voler ricevere le comunicazioni, in via alternativa e discrezionale per l’Ufficio, presso il proprio numero di fax (+39) 0823.614054 o indirizzo di posta elettronica certificata mauro.disa@avvocatismcv.it, così indicati ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2 del D.p.r. 11.02.2005 n. 68
PREMESSO CHE

1. l’istante, in virtù della sentenza n. ##### emessa dal ##### – il ##### all’esito del giudizio promosso da ##### c/  ##### (R.G. #####), depositata in cancelleria in data #####, munita di formula esecutiva apposta il #####, è creditore nei confronti di #####, in persona del legale rapp.te p.t., ##### (p. Iva #####), delle spese e dei compensi di giudizio, liquidati in complessivi € #####di cui € ##### per spese oltre accessori come per legge, con attribuzione al sottoscritto procuratore antistatario;

2. con atto di precetto notificato a mezzo posta in data ##### (ritualmente ricevuto dal destinatario in data #####), in uno alla predetta sentenza ritualmente munita della formula esecutiva, che si produce, l’istante ha intimato al debitore #####, di pagare la complessiva somma di € ##### s. e. e/o o.;

3. nonostante la formale intimazione ricevuta, il debitore #####, sino ad oggi, non ha provveduto al pagamento di quanto dovuto, nemmeno in misura parziale, nel termine di cui all’art. 482 C.P.C.;

CONSIDERATO CHE

4. il predetto debitore ##### è creditore di #####, quale #####;

5. l’istante, onde poter soddisfare il credito in questione, intende assoggettare ad esecuzione forzata tutte le somme, a qualsiasi titolo, ragione o causa dovute e debende dal terzo a #####, giacenti presso il terzo, fino alla concorrenza della somma di € ##### pari alla somma precettata (€#####) aumentata della metà (€#####) ex art. 546 c.p.c., oltre interessi maturati e maturandi, oltre le successive spese di notifica dell’atto di pignoramento nonché le occorrende spese d’esecuzione e i relativi compensi.

Tutto ciò premesso e ritenuto, l’istante ut supra,  

CITA

il debitore ##### a comparire davanti al Tribunale di Treviso all’udienza del ##### ore e locali di rito, con il prosieguo;

INVITA

il terzo pignorato, #####, a comunicare al creditore procedente, entro dieci giorni, la dichiarazione di cui all’art. 547 c.p.c. a mezzo di lettera raccomandata ovvero a mezzo di messaggio di posta elettronica certificata (mauro.disa@avvocatismcv.it);

AVVISA

il terzo pignorato che, in caso di mancata comunicazione della dichiarazione, la stessa dovrà essere resa in un’apposita udienza (della cui fissazione gli sarà data notizia) e che, se a detta udienza non comparirà o, pur comparendo, rifiuterà di rendere la dichiarazione di cui all’art. 547 c.p.c., il credito pignorato ovvero il possesso delle cose mobili appartenenti al debitore, si considereranno non contestati nell’ammontare o nei termini indicati dal creditore, ai fini del procedimento in corso e dell’esecuzione fondata sul provvedimento di assegnazione. Con rivalsa di spese e di onorari e salvo ogni altro diritto, azione e ragione. 

Il sottoscritto difensore dichiara che il presente procedimento, ai fini fiscali, è da considerarsi di valore pari ad € #####.
Alvignano, #####
Avv. Mauro D’Isa

INGIUNZIONE EX ART. 492 C.P.C. ED INTIMAZIONE EX ART.543 C.P.C.

A richiesta dell’Avv. Mauro D’Isa, nella spiegata sua qualità, io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto all’U. N. E P. presso il Tribunale di #####, visto l’atto di citazione che precede; visto il titolo esecutivo costituito dalla sentenza esecutiva n. ##### emessa dal ##### il #####all’esito del giudizio promosso da ##### c/ ##### (R.G. #####), depositata in cancelleria in pari data, munita di formula esecutiva apposta il ##### e così notificata unitamente ad atto di precetto a #####, in data #####, ad oggi rimasto infruttuoso, con il quale si intimava il pagamento della complessiva somma di € ##### comprensiva di Iva e CPA, oltre spese di notifica e altre successive al precetto e R.A. come per legge, oltre rivalutazione ed interessi fino alla data dell’effettivo pagamento,

HO PIGNORATO

presso il terzo #####, tutte le somme, a qualsiasi titolo, ragione o causa dovute e debende dal terzo al debitore #####, per sorte come da precetto, interessi, spese della presente procedura e tutte le altre successive occorrende, sino alla concorrenza dell’importo precettato aumentato della metà; nel contempo
HO INTIMATO

ai sensi dell’art. 543 n. 2 c.p.c., a #####, di non disporre delle somme pignorate senza ordine del giudice sotto le previste sanzioni di legge, avvisandolo che, dal giorno della notifica del presente atto, è soggetto relativamente alle cose ed alle somme dovute al debitore e nei limiti dell’importo del credito precettato aumentato della metà, agli obblighi che la legge impone al custode.
Nel contempo, ai sensi dell’art. 492 c.p.c., ho rivolto formale

INGIUNZIONE
a #####, di astenersi da qualsiasi atto che possa sottrarre alla garanzia del credito le somme assoggettate ad espropriazione.

Ho altresì rivolto al debitore esecutato

INVITO

ad effettuare presso la cancelleria del giudice dell’esecuzione, la dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio in uno dei comuni del circondario in cui ha sede il Tribunale di ##### con l’avvertimento che, in mancanza ovvero in caso di irreperibilità presso la residenza dichiarata o il domicilio eletto, le successive notifiche o comunicazioni a lui dirette saranno effettuate presso la cancelleria del medesimo Tribunale.

Infine ho fatto

AVVISO

al ripetuto debitore che, ai sensi dell’articolo 495 del codice di procedura civile, può chiedere di sostituire alle cose o ai crediti pignorati una somma di denaro pari all’importo dovuto al creditore pignorante e ai creditori intervenuti, comprensivo del capitale, degli interessi e delle spese, oltre che delle spese di esecuzione, sempre che la relativa istanza unitamente ad una somma non inferiore ad un quinto dell’importo del credito per cui è stato eseguito il pignoramento e dei crediti dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti di intervento, dedotti i versamenti effettuati di cui deve essere data prova documentale, sia depositata in cancelleria, prima che sia disposta la vendita o l’assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e 569, a pena di inammissibilità.

L’Ufficiale Giudiziario

Nel  contempo, 

HO NOTIFICATO

e dato copia del suesteso atto di citazione e del contestuale atto di pignoramento a:

1. #####
2. #####
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